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ROMA — Il commercio con 1' 
«stero per un paese come l'Ita
lia che deve importare gran 
parte delle materie prime di ; 
cui ha bisogno e per il quale 
le esportazioni costituiscono 
una delle componenti fonda
mentali della domanda finale 
dei beni prodotti è un proble
ma primario della vita econo
mica. L'area principale del 
commercio italiano è come è 
noto la Comunità europea, poi 
vengono presi gli USA e il 

' Giappone. Qual è invece lo 
spazio, che occupano attual
mente nelle relazioni commer
ciali italiane i paesi del Co-
mecon? Quali le prospettive, 
soprattutto per le piccole e 
inedie imprese, verso le quali 
recentemente si è cominciato 
a manifestare un certo inte
resse da parte dei paesi dell' 
area socialista? Ne parliamo 
con il presidente ; dell'ICE 
(Istituto per il commercio con 
l'estero) Luigi Deserti. 

« Noi siamo molto molto in
teressati a questo aspetto del 
commercio estero italiano — 
risponde Deserti — anche se 
ancora oggi la quota delle no
stre esportazioni nei paesi del 
Comecon è del 5-6% del tota
le, mentre quella della Comu
nità europea è del 50%. Stia
mo svolgendo in questo senso 
una attività promozionale so
prattutto a sostegno delle pic
cole e medie imprese ». . 

Tuttavia, sino ad oggi rap
porti privilegiati con l'est Eu
ropa li hanno avuti le grandi 
imprese come la Fiat, la Mon-
tedison, la SNIA Viscosa. E 
questo per diversi motivi, non 
ultimo il fatto che, forse anche 
per la struttura economica e 
per una certa mentalità, pro
pria dei dirigenti di questi pae
si, ma probabilmente anche 
per il tipo di beni richiesti 
(beni di investimento, macchi
nari. tecnologie) i contatti ve
nivano presi esclusivamente 
con le grandi imprese note an
che sul mercato internaziona
le. e Ma non si tratta soltanto 
dì questo — aggiunge Deserti 
—. C'è anche il fatto che l'in
dustria italiana è poco cono
sciuta in questi paesi. Proprio 
per questo VICE ha accentua
to la sua affluita promoziona
le ». In che consiste? « Infan
to abbiamo aperto in tutti i 

Dal nostro inviato 
NORILSK — Andiamo oltre 
«^circolo polare artico a di
scutere, con scienziati e'tec
nici, U problema della bonifi
ca delle terre del nord. Per 
l'URSS il tema è d'obbligò 
soprattutto alla luce delle 
nuove decisioni del governo 
di dare il «via» ad un va
sto piano di sfruttamento del-. 
le risorse « nascoste » negli 
immensi territori siberiani. 
Norllsk ed altri centri della 
taiga divengono le zone spe
rimentali: qui si verifica il 
futuro del paese, qui si stu
dia la pianificazione del do-
po-2000. 81 comincia subito 
a parlare delle « difficoltà » 
ambientali. La terra è gela
ta ed è impossibile coltivar
la. Ma 1 tentativi per modifi
care la « struttura ». e vince
re il freddo non mancano. 
Anzi vi sono già del succes
si. Sentiamo H parere di un 
esperto, lo scienziato VassWi 
Kriuckov, biologo che si oc
cupa dei problemi dell'estre
mo nord in un apposito isti
tuto di ricerca che fa capo 
all'Accademia delle Scienze. 
Kriuckov è uno specialista in 
ecologia e bonifica: ha lavo
rato nella penisola di Kola, 
in Ciukotka, -Jakuzia e re
centemente nella penisola di 
JamaS. 

« L'Estremo nord — dice 
— avrà la sua agricoltura, 
vivrà il suo grande momen
to di sviluppo. Per ora, co
munque, bisogna tener con
to delle condizioni ambienta
li. Le zone in esame, dove 
svolgiamo gli esperimenti, 
rappresentano quasi il 50 per 

cento dell'intero territorio na
zionale— E* un mondo che 
si va popolando in seguito 
agli sforzi che vengono fatti 
per Io sfruttamento delle ri
sorse... ». Ricordiamo subito 
le osservazioni e le critiche 
avanzate da Breznev nel cor
so della sua « ispezione » in 
Siberia: bisogna creare sul 
posto « normali condizioni di 
vita-.», «non bisogna atten
dere i rifornimenti dalla par
te europea— », e è necessa
rio sviluppare l'agricoltu
ra-». Come si conciliano 
queste richieste con le dif
ficolta attuali? La risposta 
del tecnico è dettagliata e 
parte da un'analisi concreta: 
« Per ora la gran parte dei , 
prodotti — da! legumi alla 
carne, dalle patate al latte 
— arriva al nord dalle zone 
europee del paese, ma è chia
ro che lo sforzo che faccia
mo è per produrre in loco 
ogni cosa che serva aUa vita 
dell'uomo. I* difficoltà cen
trale sta nella terra.- Qui 
la temperatura o è troppo 
bassa, o troppo umida e po
vera di sostanze minerali. SI 
rendono necessarie opere di 
bonifica ciclopiche, mal ten
tate In nessuna parte del 
mondo. Bisogna rendere la 
terra calda, asciutta, fertile ». 

Quali, quindi, le misure? 
I progetti — rispondono I tec
nici — sono vàri, ma c*è 
II pericolo che se attuati su 
vasta scala potrebbero por
tare a sconvolgere determi
nati equilibri ecologici, a af
fronta cosi un e plano di svi
luppo » dettagliato e studiato 
appositamente per ogni re

gione e zona climatica, 
Dice Kriuckov: «Abbiamo 

una vasta esperienaa per fi 
prosciugamento del terreni. 
Abbiamo fatto cose granili In 
zone paludose. Ma qui al 
nord non possiamo ripetere 
meccanicamente quanto ratto 
in località calde. I canali <U 

L'incontro 
della piccola industria 
con i giganti 
dell'economia di piano 
Intervista col presidente cUII'Istituto per il commercio estoro, Luigi Deserti 

In passato le particolari strutture 
dei paesi socialisti e la composizione 

merceologica degli scambi (beni 
strumentali) hanno ostacolato 

l'inserimento nei commerci di vasti 
settori produttivi 

Ora una prospettiva si è aperta 

paesi dell'area del Comecon 
sedi dell'istituto. E' l'unica 
area geografica — sottolinea 
il presidente dell'istituto — 
dove siamo presenti ovunque. 
Non è cosi nemmeno nella 
CEE. Per esempio, non abbia
mo ancora una sede a Cope
naghen*. -

E' un fatto importante che 
anche l'ICE, come tanti in que
sti ultimi tempi in Italia, ab
bia «scoperto» le piccole 
e medie imprese. E senz'altro 
servirà a rinvigorire la fun
zione di questo istituto pubbli
co che in passato non è stata. 
certamente molto «brillante» 
nel sostegno alle imprese, dal 
momento che grandi imprese 
come la Fiat o la Montedison 
trattavano — e trattano — di
rettamente i loro affari attra
verso autonome rappresentan
ze commerciali., con i governi 
di questi paesi. Parliamo dun
que con Deserti della attività 
promozionale dell'ICE e di che 
tipo di sostegno l'istituto può 
fornire ai piccoli e medi im
prenditori. «Infanto c'è da 
premettere che lo sviluppo dei 

rapporti commerciali tra l'Ita
lia e i paesi dell'area del Co
mecon avviene nel quadro di 
accordi generali tra i governi. 
E questo vale anche per il 
credito che forniamo per l'ac
quisto dei prodotti italiani. 
In questo ambito, in un cerio 
senso prestabilito ,nelle sue 
linee generali, si Colloca l'at
tività dell'ICE. Che'cosa fac
ciamo per le piccole e medie 
imprese? Anzitutto, organiz
ziamo la partecipazione a tut-

' te le fiere e mostre che sì 
svolgono in questi paesi. Per 
esempio all'importante fiera 
di Lipsia. Oltre a questo — 
continua Deserti — cerchiamo 
di stabilire contatti per le im
prese italiane con gli uffici 
governativi di questi paesi ed 
una volta che qualche accordo 
è stato stipulato seguiamo le 
pràtiche e tutte le cose neces
sarie perché l'affare vada in 
porto ». 

Nonostante il maggiore di
namismo dell'ICE, ancora nel 
'78 il commercio italiano con 
i paesi dell'area del Comecon 
era ancora una parte piutto

sto • modesta del commercio 
estero italiano. Per fare qual
che esempio, le esportazioni 
del nostro paese nell'URSS 
costituivano l'anno passato ap
pena il 2.02% del totale, e le 
importazioni il 2.95%. E men
tre le prime hanno subito un 
calo — rispetto al '77 - dell' 
11.6%. le importazioni di pro
dotti dall'URSS sono aumenta
te del 10%. Questo saldo ne
gativo — dicono all'ICE — è 
è fenomeno recente. Ed in par
te si spiega con il fatto che i 
sovietici — ma è lo stesso per 
altri paesi dell'area Comecon 
— hanno cominciato a vende
re in Italia ed in altri paesi 
della CEE i manufatti prodot
ti dagli stabilimenti costruiti 
negli anni passati dalla Mon
tedison. dalla Fiat e da altre 
imprese italiane e di altri pae
si occidentali. 

Continuando con i dati, la 
percentuale delle esportazioni 
italiane nella RDT era — 
sempre nel '78 — lo 0,24% 
del totale, con un aumento — 
rispetto al '77 — del 54.1%. 

Le importazioni, invece, co
stituivano lo 0.18 del totale. 
con un incremento del 6.9%. 
Pece quanto riguarda la Polo
nia. le nostre esportazioni in 
questo paese erano, l'anno 
passato, lo 0,71% del totale, 
con una diminuzione del 3"''o. 
Le importazioni dalla Polonia 
sono invece aumentate del 
10.4°''o. Le esportazioni in Bul
garia sono aumentate del 
4.9% — costituivano nel '78 lo 
0.19'''o del totale, mentre le 

' importazioni sono aumentate 
dei 3,2% — erano lo 0.15°'o 
del totale delle importazioni 

' italiane. 
I rapporta economici con il 

complesso dei paesi dell'area 
del Comecon sono — come 
emerge dai dati — ancora ab
bastanza limitati. All'ICE so
no però convinti che le pro
spettive sono buone. tSono 
già in atto diverse forme di 
collaborazione — dice il pre
sidente Deserti — come le 
missioni-convegno che servo
no a far conoscere ai tecnici 
dei paesi socialisti l'industria 
italiana. O le intese con le ca-

Le nuove frontiere 
del Nord 
Sono quelle da raggiungere per creare 

una scienza ed una tecnologia 
per gestire il clima, 

il territorio, le risorse naturali 

Kriuckov descrive i primi passi 
in un mondo nuovo, inesplorato, 

nel quale la neve diventa e oro », 
il suolo dei geli eterni si scalda... 

drenaggio, che di solito ven
gono scavati per asciugare il 
terreno nelle regioni centrali 
dell'URSS, con risultati vali
dissimi, divengono qui al 
nord punti di erosione e si 
trasformano, rapidamente, in 
veri e propri burroni. Non 
solo, ma nelle aone di scavo 
del canali vi sono ghiacci 
sotterranei che provocano 
l'apertura di improvvise vo
ragini™ Lavorare al nord è 

estremamente difficile— ». 
n discorso si fa tecnica 

Risultano dati e fatti che al 
cronista che ha girato 
l'URSS appaiono nuovi e 
impressionanti. SI scoprono 
difficoltà che anche la tecni
ca più raffinata non riesce a 
battere. «Si ricorre a ogni 
sistema valido — diee lo 
scienziato — e cioè si cerca -
di bloccare il freddo e tra
sformare hi natura del terre
no. l ì sistema sembra ele
mentare. ma per metterlo in 
atto sono necessario sforzi 
giganteschi: si sparge sulla 
superficie nevosa — e cioè 
centinaia di migliala di chi
lometri quadrati — la polve
re del carbone mista a so
stanze chimiche che riducono 
alcune caratteristiche della 
neve provocandone un.rapido 
scioglimento senza giungere 
alla fase dei gek>_». 

Difficoltà di altro tipo nel
la Jakuzia dove l'umidità del 
terreno è inferiore alla nor
ma. 81 ricorre cosi «Ola Irri

gazione fscendo attenzione, 
però, a non superare certi 
Uveiti perché erodendo il 
terreno si potrebbe arrivare 
ad un aumento del sali e 
provocando quindi «brucia
ture» della già debole vege
tazione. 

La battaglia contro la neve, 
comunque, non è a senso u-
nico. A volte serve anche la 
neve per facilitare lo svilup
po delle piantagioni. Cosi si 
ricorre al trasporto di ton
nellate e tonnellate del pre
zioso « oro bianco » in quelle 
parti di terreno spazzate dal 
vento e dove. Invece, è ne
cessaria la coltre nevosa per 
permettere alla semina di 
proseguire nel suo corso na
turale. Ha 11 più delle volte, 
ovviamente, è necessario le
vare la neve per consentire 
al terreno di scaldarsi 
La neve — fanno notare gli 
scienziati di Norllsk — 
riflette fl 7040 per cen
to delle radiazioni sola
ri -ed ostacola l'aumento 
della temperatura. Cosi a 
marzo, aprile e maggio Inte
re squadre di lavoratori con 
camion, trattori, macchine di 
vario genere prendono lette
ralmente d'assalto 1 campi. 
spostando tonnellate di neve 
che vanno a formare gigan
teschi iceberg nella pianura 
del circolo p a s s a i I * «bo
nifica nevosa» ^Praesto il 
termine che si usa al nord — 

raggiunge risultasi < 

perché regolando il regime 
termodinamico della superfi
cie si creano condizioni « di 
vita» quasi eguali a quelle 
della parte europea. 

Uà la bonifica delle terre 
del nord ha anche altri a-
spettl. «Lottiamo con forza 
— dice ancora k> scienziato 
Kriuckov — contro l'erosione 
naturale e contro quella pro
vocata dall'uomo. Tempo fa 
pensavamo che la fascia di 
vecnafa meritata (il gelo 
perpetuo ndc) ostacolasse la 
formazione di burroni e fos
sati conservando cosi il rilie
vo. --

Oggi, Invece, l'accelerata 
industrializzazione dell'Estre
mo nord sta sempre più rive
lando ' l'erroneità di questa 
teoria. In tutte le zone che 
stiamo studiando si registra 
11 seguènte fenomeno: dopo 
la rottura dello strato vegeta
tivo i punti di erosione si 
formano più velocemente che 
nelle zone centrali dell'URSS. 
Purtroppo, date le condizioni 
ambientali, non può essere a-
dottato alcun provvedimento 
per lottare contro l'erosione~. 
Non solo ma si verifica che 
le aziende agricole vengono 
costituite proprio nelle locali
tà dove esistono grandi com
plessi industriali e dove in se
guito a scavi — miniere all' 
aperta livori di sterro, spo
stamenti di masse di terreno 
ecc. — 11 fenomeno delTero-

è più ohe mal 

Risulta cosi, da una serie di 
indagini compiute recente
mente, che la superficie rovi
nata è pari a circa il 30 per 
cento del territorio totale del 
nord. 

I problemi — abbiamo det
to — sono giganteschi. La 
conquista del nord deve tener 
conto anche di queste diffi
coltà. E la terra può fruttare 
solo se curata giorno per gior
no superando le barriere dei 
meno 40-50. I «mezzi» e i 
«ritrovati» che vengono im
pegnati nella battaglia — no
tiamo dopo una serie di so
pralluoghi — sono vari e, mol
ti, dettati dalla pratica. Ad 
esempio i burroni che si crea
no nelle zone di erosione ven
gono riempiti con pietre e ri
fiuti di ogni genere. In pratica 
ogni fabbrica si impegna a 
« coprire » un certo numero 
di burroni. Partono cosi ca
rovane di autocarri con pie
tre, detriti, rifiuti... Non solo 
ma vengono utilizzati anche 
i grossi contenitori di ben
zina fuori uso„ 

A poco a poco si raggiunge 
11 livello desiderato e speciali 
macchine provvedono a ren
dere coltivabile la zona. Ma 
11 processo di erosione è sem
pre continuo e preoccupa. Tra 
l'altro, riguarda anche le ter
re situate nei pressi dei gran
di fiumi siberiani. Qui le 
grandi golene — e cioè quei 
terreni compresi tra l'argine 
• U letto del fiume che re-

Ci riguarda? 

mere di commercio locali per 
fan programmi comuni « 
realizzare collaborazioni: par 
esempio eoetruire insieme sta
bilimenti*. . 

n commercio del nostro 
paese con l'area socialista non 
ai esaurisce però al solo Co
mecon. Si sta per aprire l'im
menso mercato cinese. Sono 
molti i paesi occidentali che 
guardano con crescente inte
resse alle enormi possibilità 
che offre la politica di «mo
dernizzazione > inaugurata dal 
nuovo gruppo dirigente di 
questo enorme continente. 
Chiediamo a Deserti come si 
sta muovendo l'Italia e che 
tipo di rapporti commercia
li abbiamo in questo momento 
con la Cina. « Per ora ci sono 
delle trattative in corso per 
la fornitura di stabilimenti 
per la costruzione di trattori 
con la Fiat e di materie pla
stiche con la Montedison. Con
temporaneamente c'è uno 
scambio dì missioni per esa
minare la possibilità di for
niture dì media importanza 
(macchine utensili, ecc.) ». E 
le prospettive? € Intanto c'è 
da dire — avverte il presi
dente deftl'ICE — che non ab
biamo la possibilità di fare di
scorsi in grande stile come il 
Giappone, la Repubblica fe
derale tedesca o gli VSA. Co
munque in questo momento 
siamo forse — dopo Francia 
e Inghilterra — il quinto o se
sto partner commerciale del
la Cina. Anche se è difficile 
fare una graduatoria. Non 
credo comunque che potremo 
avere una posizione più im
portante ». 

Secondo Deserti, tuttavia. 
prima che la Cina divenutisi 
mercato importante per l'oc
cidente ci vorrà del tempo. 

In questo quadro di rappor
ti tra l'Italia ed i paesi so
cialisti — ancora limitato ma 
in fase dinamica e di svilup
p o — i l sostegno particolare 
che VICE intende offrire alle 
piccole e medie imprese è 
senz'altro un fatto rilevante. 
Per il ruòlo che l'industria 
minore ha nelle esportazioni 
italiane e nella stessa ripresa 
economica che ha caratteriz
zato la fine del '78. 

Marcello Vili ari 

Le cose di citi porla lo scienziato 
Kriuckov interessano le imprese italia
ne? La domanda non t retorica. Si leg
ge che le imprese di ricerca petrolifera 
occidentali, quasi tutte, non sanno o 
non vogliono lavorare nei Granii Nord. 

Una buona ragione per dittnteras-
sortene, dal ponto di vUta di ohi la di
rige; al contrario, una ragiona di pia 
par studiare i problemi che sorgono in 
guaUo oondiatonU a non telo par 

tuatmente cotUbarare, ma anche par 
utumtarla nafta altre ragioni fredde. 
Non si stima ohe TAntartide conserva 
quella che aera probabilmente rutttma 
scoperta petraUfara di tutti i tempi. Pia 
ampie sono le ragioni d'interasse m cam
po bio-cttmotico, 

L'Italia i d patte che ha ubbandom-
te frettolosamente la propria atta mon
tane. i eoi mtcrocttmi sono vatmtturimmti 
( m modo peculiare, aorta) daUo durata 

a intensità dal freddo, senta intrapren
dere lo studio approfondito deUe possi
bilità di una diversa utPJBazione eco
nomica. Naturalmente c'è ancora chi 
fatcMkamentt ti lamenta del 
piatolo, densamente popolato, povero. 

Ci converrebbe quindi un interesse 
w ciò che ti tenta, con ovvie 
di orrore, laddove tentare, 

anche senmVtmprtta privata, sembra 
rotti una virtù. 

stano sommersi durante la 
stagione delle piene — rap
presentano una risorsa incre
dibile per la coltivazione del 
fieno. Le zone del grandi fiu
mi — Peclora, Ob, Jenisei 
Lena — si estendono per cen
tinaia di chilometri e forni
scono riserve di fieno a tutti 
gli allevamenti del nord. E 
questo nonostante che le go
lene, spesso, siano intransita
bili per le macchine agricole 
data la presenza di cespugli 
talmente fitti e forti che bloc
cano l'avanzata di una nor
male mietitrice o seminatri
ce. Inoltre qui, più che altro
ve. sono necessari fertilizzan
ti in notevole quantità date 
le condizioni, spesso, mel
mose. 

Dalle golene alle paludi. Lo 
scienziato Kriuskov ci fa rile
vare che le immense zone ac
quitrinose, una volta prosciu
gate, devono essere continua
mente bonificata per un pe
riodo che va da tre a cinque 
anni. Poi si attua l'aratura 
a «pettine» con solchi pro
fondi sino a 40 centimetri. 

Parlare di terra vuoi dire 
anche occuparsi del settore 
zootecnico, n problema è 
posto all'ordine del giorno 
dopo le continue proteste e 
polemiche che si sono regi
strare In varie zone del paese 
a causa della mancanza di ri
fornimenti. Lo stesso Breznev 
— nell'orme! famoso viaggio 
di Ispezione nella « frontiera » 
siberiana — ha Insistito su 
questo « argomento » chie
dendo «pieno impegno» e 
«risultati». E per Sa carne si 
sta puntando a sviluppare, 
per ora. l'allevamento delle 
renne. I pascoli occupano già 
un'area di 500 milioni di et
tari dove vengono allevati 3 
milioni di capi e cioè un mi
lione in più rispetto a quelli 
registrati trenta anni fa. Ma 
anche qui sorgono problemi. 
Le ultime ricerche nella re
gione di Murmansk e nella 
Ciukotka dimostrano che non 
si fa in tempo « «recupera
re» Io strato di «lichene» 
che viene mangiato dalle 
renne soprattutto durante la 
lunga notte polare. DI qui 
esperimenti di ogni genere. 
Sì punta a creare un pascolo 
di erbe « pluriennali » che 
conservino la loro parte ver
de anche sotto la neve con 
l'aiuto della « fltobonlflea ». 
In pratica vengono piantati 
alberi e alberelli w- «fasce» 
in modo da bloccare 1 venti 
e facilitare la crescita delle 
piantine e dei licheni. Si cer
ca, Inoltre, di favorire una 
più razionale distribuzione 
della neve-. In pratica: gli 
allevatori sono allo stesso 
tempo agricoltori, ecologi, 
tecnici chiamati, giorno per 
giorno, a studiare le condi
zioni ambientali per permet
tere alle renne di sopravvive
re. Intanto mentre gli alle
vamenti vengono intensificati. 
mangimi di ogni genere arri
vano con 1 grandi nerel del-
Yevtuzkme « agricola » e cioè 
«no del pie importanti setto
ri óeVÀerofloL NeKe aone 
raggiunte dalla ferrovia 1 ca
richi di fieno vengono lancia
ti. nelle aorte polari, diretta-
mente dal treno In eorsa. 

Carlo Benedetti 

TECH NO S.p.A. 
MILANO - VIA CARDUCCI, U 
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CONSORZIO PRODUnORI ATTREZZATURE 
PER ALBERGHI, RISTORANTI E BAR 

La Cimbali 
I. S. A. 
Herdal 
Ugolini: 

Castel Mac 
Sant'Andrea 
Aghetto 
RIBO 
Martini & Rossi 

- macchine per caffo espresso 
- banchi • vetrine per bar 
- lavastoviglie industriali 
- refrigeratori per bevande , 
- fabbricatori di ghiaccio 
- dissipatori di rifiuti 
- accessori per bar e cucine 
- lava asciuga pavimenti 
- aperitivi e vermouth 

/TBCHNCA 

FORNITORI UFFICIALI 
DEI GIOCHI DELLA XXII OLIMPIADE 

MOSCA 1980 

5 MILIONI DI TONNELLATE 
di petrolio greggio lavorato annualmente presso sta
bilimenti italiani 

5 MILIONI DI TONNELLATE 
di prodotti petroliferi annualmente riforniti alle in
dustrie ed al mercato italiano 

PONTOIL 

dalla 

S.p.A. GENOVA / BUSALLA 

PRODOTTI PETROLIFERI 

x n V \ s 11) i: IÌ S.p.A. 

dal 1954 
un nome significativo negli scambi ìtalo-sovietlcl 
Via S. Francesco da Paola 15/17 - Tel. 512.666 - 10123 TORINO 

Zani-osso S.p.A. 

Malo - Vi - Italia 

Un pool di tecno
logie differenziate 
per un completo 
servizio di autori
parazione 

La più completa gamma di 
macchine utensili ed autoat
trezzature per la revisione di 
motori ed impianti frenanti 
di autoveicoli. 

IcCnODUcZané v,. 
Autoattrezzature per garage 

D I A Schio - VI -
Diagnostica ed equilibratura 

Zanras&O engineering 
Malo - Vi -

Impianti completi per la re
visione motori 

DEI BENI DI CONSUMO E MODA in U.R.S.S. 

Giifftt - 8 Luglio, 1979 

L'imponente mercato sovietico apre le sue porte alle 
Aziende italiane offrendo un'eccezionale opportunità di 
contatti e di vendita: presentare i (oro prodotti alla 1 a gran
de "Mostra Intemazionale dei beni di consumo e moda" 
che avrà luogo a Mosca dal 28 Giugno all'8 Luglio. 

I settori merceologici sono: 
- confezioni ed abbiglia- — pelletteria 

mento 
— calzature ed articoli in 

cuoio 
— biancheria 
— tessuti e pellicceria 
— articoli per sport e turi-

— articoli per vacanze 
— artìcoli regali 
— bigiotteria 
— prodotti chimici di largo 

consumo 
— vasellame 
— elettrodomestici smo 

Per adesioni, informazioni e per tutta l'assistenza commer
ciale, logistica e organizzativa rivolgersi alla: 

20129 MILANO [}' »U 
Vi*B.CelHni3 l i ì t e l f ' ì i H I I 
Tel. (02) 702206-700631 " ™ w , l l n r 

Telex 320262 EXPOMII UV JJJ 

00186 ROMA 
P.za Montecitorio 115 
Tet. (06) 6786808-6792460 
Telex 613520 EXPORO I 

http://TIL.i7t.W4

